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t'iia ilulle più preziose vile nell'esercizio ed in segna mento 
teorico-pnlico della grand' Arie Arcliitellonica in Slilino spe- 
gbeTBaì jtri aera, ^orno 33 mtfgio, alle ore 10 l|4, per 
vODSunrioDe da esdie. 

Cimui Amati , Professcire d'ArcliIteltnra e Cinsigliere ardi- 
nirio dell'I. R. Accademia di Belle Ani di Hllaaa, Membro 
della Commissiuiic di publilico Oronlo , cliiaro per opere ar- 
cliitcttuoiclie e ptr produzioni storico- lecniehe , dopo SS anai 
di iilili servigi prestali a (jucslu puese , aflranla dalle faliche 
artisliclie , compiendo alcuni modelli del Liiccrnariu pel ma- 
giiilR'o Tem/no iti San Cni ln lui disegnalo e sollo la sua 
generosa dire/ianc creilo , religiosa ni e me con esemplare ras- 
segnazione chiuse la propria morlale carriera a 76 anni d'eiii, 
degno d' universale beuemereiua e compianlo. 

Le sue Jisi-quie verraaao celelwale giovedì, ularno 37 del 
correlile, uella Chiesa oussidiaria di Sia Pietro Celeslino, alle 
ore 10 iDalliaa. 

Onore e lieta riposa staao perjieuii allo spirilo immurlalc 
del nostro illtutra eoDoitladioa Archilello Amali ! 
HiloDO, U miE^o ÌSSì. 
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ARTICOLO NECROLOGICO 



statBpalu m\ Gionuilo Bea iella Bara di Itiluio, 
del mercoledì M maggio ISSI 



Alfano, 3( nu^gi'e 18S3. 



Oggi Tu lODiiuiala la morte dell' aràilello Cirio Amati t b 
sua DcerologM i igA bcll'e fatta nel magoiaco tempio di San 
Cario, e Della piana deeonta dtelo pKcade. L'nao « l'altra 
i]aBDlo pià ri gnardaiM , tanto piii prewntaasi omogenee al- 
l' occhio , che non é mai aiaoco dal percorrere ijiielle linee. 
Il monumento a buon diritto fema l'anmiIrazioDe dello stra- 
niero. Pretediamo altresì che d'aoBO io anno si accrescerà 
lo splendore e la rieebena di questa chiesa , pcrcliè la liliu- 
ralilii dei lealalori questa volta non sarà Blimoinm dalla sola 
|iielà religiosa, ma dall'orgoglio patrio, quello i:io<ì, di coniri- 
liuii'c alla maggior dccarazione d'an edilìzio die onora il 
|iafse. Il Duomo ili Milano è ceielierrimo io Eoropa t":'' lo 
suii mole colossale . ma pel Duomo di Milano , gli Sforzo e 
r imperatore Napoleone cliiamarono il pobtilico erario in soc- 
corso lidie esaurite Gnanic della fabbriceria, e luliavia ijucllu 
llasiiica Ila potalo consumare quattro secoli prima ili iirrivure 
ai conipimenlo. La prima idea del tempio di San Carlo risale 
al I8dó; ia prima pietra veoDe solenoemeD te deposta nel 1838. 
Brere iolervallu negli spazj ialìaili del tempo, aia laoghteMmo, 
ullorcliè rietmilaoia col pensiero i fieri contrasti the assali- 
TODo la volontà che il Preposto e l'Architetto AmaU (órrea 
mettevano nel proseguire l' adcmpimeniu della ijrande loro 



idea. Lb guuiTa clic cbberu u susieiieru uuu l'uvrebbcro cer- 
lamenlc Dvnu , se minore Tosse siala la grandezn del loro 
eoDCCUO. QuRDli amici ebbero i due rralelli, che eariiaievoli 
nel gaidarli cou pieiost mano a r«r meglia e presto, in mezzo 
ad UD diluvio di criliche. non suggerirono un pensiero mi- 
gliore, c gellaruno loro franieizo ogni speeie di cavilli ani- 
minislralivi e linaniiinrii, per ritardarne il principio! 

E ijloria sia per gl'itlilitri rfcfiiiìli di non :iver mai indiclreg- 
gialo una linea per li anni, fino ul pieno rompimeli lu del- 
l' opera , splendido esempio di che pussji !' oumo tenace ne! 
^iuslo proposilo 

ma. L' imperatore Ferdinando , di rL-^pellsIa nienioria , donù 
al lempio di S. Carlo un gruppo sublime di scultura; una 
società di illuminali soscHiiori lia disposto i Toudi per il basso 
rilievo colossale , die debbe decorare il frunioue della Basi- 
lici : an artista, non schiavo delli professioDe, ina cultore del- 
l' arte, le léce presemi] di vetri dijduì all'ioika fog^a. di 
gran bellu». — 11 pivimeiilo e k pereti disadorne, la Tolit 
spoglia d'iosigoi pitture, aipeKano ancora illuttii benefattori. 
Ha ia qnesu Milano, manclieraoBo del dtiadini che ambiscano 
la gloria di iuserifera il loro Dome nella storia del mona- 
ncnto dedicato alla religioNe ed alle artii che illwlra il corso 
della Porla Orìeolale? 
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IVEGROLOGI A 



CAVAIJKIll^ CARLO AMATI 



iM siblHilo HI maeqio IKil. 



Milano, 37 niiiegta 18SS. 



. Li perdila di on dltadino illailre riesce sempre grsTe e 
ddorosa «1 patte che ne MiniroTR le virtoose doli dill'in- 
lelleKa e deU' isìdio t qnaDluaque dcsH avre^ nitanle in 
larda ettg tal é il fallo odierao dalla superba Miltnn deplorala 
aella morie del benemerìio suo Cavaliere Aoiali PrcAssoro 
d'ArehhtUura. - 

CARLO AMATI nacque il Ti agosio 1770 in Monza da' le- 
giltimì conjugi di civile Tamiglia, Maria Vicnnn- Cavalli cA 
Alessio Amati, rinomalo faiil>ricolorc il' organi dii cliiesa. 

Percorse egli i primordiali sluiij lii oinaiio IuLIito nel Se- 
avendo ari islilQlori parlicolai mcnlc i rhiarissimi i[aliaiii_ /in- 
Cfijnt, .Sanile e Parini, che i\ heoe iiiiiirizzavaDO la giuverili'i 
ai vero positivo seieoiilico, al huna gusto della lelteraiura eJ 
alla poetica aublimitii delle Belle Ani; il nostro Amali li ri>:ar- 
àiva ognora con graiiindinc ed aEFetlo. 

Ebbt a guida, e preuo a colleghi, neir Accademia di Belle 
Artì io Mino i diuinti ingegni Alherloli , Pollak , Giuseppe 
Zanoja td allri illusiri prorcssorÌ-anÌBlÌ. H nostro Amali,' 
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nel 1797 Ois impegna™ giii U: funiioLii ci' Aggiunio iicllii 
Seno/o iCArcbitellHia, coiiiiiicialo svendo a 21 aiiiiì di sua 
eli ; dal 1817 in aTanli occupò la carica ili Professore 
itAreliiteUwih é Comiglierc Ordinario della slessa /. P. Ac- 
cademia; cssend'egli allresl Cembro della Commiiiìane di 
pMbtico Ornalo , non dia dal 1831 t^ominaiore de' Capi- 
«ntutrì (&' jVi'fano ; e codIIduò usidnomeDle in tulle qndh 
incumbcDze pel reslo della sua laborìoH vita. 

Noi IroTlsmo che l'AMAT) Ba dal priacipinre del nostro 
secalo era riiennio valente archilelio, si che nel ISOil, ordi- 
natosi dall' Imperatore c Re Napoleone ulilniare la fiiceiala ed 
i lati del Ottonio di MilaHo, e commessi i rfiseaniall'archi- 
tetto Pallak, esKndo questi morto il la marzo 1806 , venne 
a' 16 agosto del medegimo anno 1806 scelto Cartu Amali, 
che ddineò eoo «nomo u\o tmimovo progello per la facciala; 
nel qoalo difficilissimo inctrieo , associato peri' esecuzione al 
CUV. Zanoja, arcliilello ooorariodeliu Tabbrìca del Duomo , egli 
allencvasi , secondo le Superiori pracrizioni, all' originario 
«ale flolicu muderiw (1) del grande monumcnlo melropoli- 
lano. Combinava perù giudiziosamenle l' opera sua della 
facciala del Duerno iu uodo da polerue togliere, se volessera . 
i poateri, il earatlen romano delle cinqM porle e finulra fik 
atale eseguite dai prceedeoti archiielti sopra diseBUD del Pei- 
legrini ; cid che eflkttuavasi dall' Amali col Tota del prinarii 
Accademici d' arte , apposilimenie d'ordine govnno conerc- 
gati. Le belle armature dei ;ionJi furono di sua inTentiOM(3^, 
nel corso di selle anni dispose innomerevdi opere auebs 
per le decorazioni dei lìnnchi del Doomo e pei lastricali su- 
periori Gollelorosostrazionì ;cd ordinò e lece allogare nell'e- 
aterao di questa atupcnda mole marmorea 18(10 slamo di 
ditene dimensioni , delle quali 3ti nella sola facciala , da 
cui derivoune principalmente il rapido avaozomcnlo fra noi 
della statuari a. 

Pili tardi compi molltssìmi disegni e lavori per altri edilìcj 
pubblici e privati, tra quali basti ricordarne i precipui, cioè 
allari e palpili nella chiesa di Cassano , in Casate Nuovn 



BralDUamcDie da ldi pteiuw ; ea indne li gnadioso Tttn- 
pio di San Carlo m lUilano, eseogiHio ed eTOCuo 
usile loDdumenia per io isianciDiie volere aei suo iiiuiire 
Iratello l'reroito D. Uiacnio Aawii . ma dall ««regio Arcui- 
leiio uano rtmaii imonginaii ii progeiio m i aeiiagii . e eoo 



miione; presealA nel 1838 a S. M. I. R. Ap.fl piatto per 
vniivaaapia*»adelnuUintuDuomoeoaìi taToleinroRlio; e 
BE^i ntliini sediti Bnni, dal 1B36 in poi, pnbblicA i dmpti 
ed i nodelli pel nuovo Tempio di S. Carlo tn Mìtawi. — La 
mauima qunlilà delle Tavole , che accompagnano le sue 
opera alanpale, furano da lui slesso incise iu rame. — 
. Questo celebralo coDCilladiao, arcliilello in 



li collo nella glori 



delle Belle Arli u loro anlic 
li produsse valore 



il iiu^Lrit Arclilli'lli) Aniuli, fuisc ma uiiilla roKiutii', nppclbre 
il principale propaplorc c soslCDilore.dclli greco-romana ar- 
cliilellara, giaccliÈ oelle odierne deconiìoni sceonduric, per 
ismania di noviili, non è raro vedersi fra gli oniameDIi arelii- 
iclloaid SCO lisi gliulo mente inlrodolla una maniera liceuiiosa c 
riprovevole, tiù eir egli rolanlo atvcrlivn a vanln^gio ile' propri 

llÌ!>Ct}polì. 

Nati nuancaroiiD uU'illiisirc Amali le noie itegli iuscienli c 
ilrgl'invidi , sempre facili c proalc in ogni paese ed in ogai 
IcmpB per di^primere e scara|giare i doui nomini indipendanU 
e studiosi; ma il rìipeuo e la Mima de'ginitl peoBaloii ai prò- 
nUBciarono pure a sno aosiegno nella patria e Innge; in h 
quali onorevoli maairesiazioiii , .iceenoereino essere sialo il 
prol^ore Arcliilelto Carlo Amali inaigniLa del lilolo di Cava- 
liere tMt Ordine Imperiale rusgi> ili banlo bitmulao, la cai 
emea ne fregiava degnanienic qufi ncotrosu peno. 

Egli era membro onorario uaziuoale ddl' Imperiale Acca- 
derail di Vienao. socio d' arie di <piella di Venezia, sona cur- 
rispondenle dell Isiniilo di ìtiiiicììi . Acrademieu di merilo e 
professore straniero ddl'Ai^raJernia di S. Uc.i m Wma. soda 
onorano dell Accailcniia d ai li d Auisierd^Hii <: liidl.i .\rt:iilcmia 
Imperiale di Piclrolmr|:ii. e mji-io defili Aleiiei di Itresi'ia, Kci- 
gamo. Treviso, Rovigo, tee. 

Profano com io soao nelle disripliiie arcliilelloiiiclic. lasem 
^i tnielltgenii il dirne sue laudi e criuche in mento do- 
rarle clic appaMlonaUmeule coltivi, ed inaegaiì notHlmento 
jeiUA legreii nel corso di Kb anni. 

Il nosim Cav. Amali ebbe ptr quasi meno wcolo fauu 
unione coningalB con genlile donon rranceae , tfnrt; Nobih 
LmQia, a lui premorta or Mno i anni anizi GglioUnxa; 
soavi perb viventi tgllavia due suoi rraielli Anloiuo e Gto- 
vanm Baltisla tutori , ottimi congiunli di specchiala ancsla 
e generoso inlendimenia. ai (luuli il cliianssimo Arcliileilo co- 
munico gli lilluiii SUOI desideri per dceora/ioni nell interno 
tempio di S. Carlo, c per allrc o|ierc di canta c lienelieenza. 



uulliicai'si SLillii fjiin m\'<:]ii M icnipio di S, Carlo, operurunu 
iicllii ornai f rsc^a cuslilu^iuiic lisicu ildrAmiKi lalmtulL', clic 
venne colpilo ila IciiLu rcumulico inorilo gasiro-tnlerico, poscia 
(Ja ascile c canaanziime ; e ilojiD quillru aeltimine dì decu- 
bito, ipìtò alle ore 10 Ili della sera 33 maggio ISiiS fra le 
bnccia aSelluose dei (raltlli e mpoli, lor nolandn egli mede- 
simo con Troncbe parole l' iaiante in cui cessava la ina sianca 
liiB mollale 1 

Da cristiaaii-fliosora avea gili pria ' iraBqnilhmcDle cbiesli 
per lé e per altra! eiempìo con anima rauegn^ e swena 
tulli t sacri coororti dell' angns^ Iddio Redentore, che ■ddilO' 
vagli il cielo nella estrema ora «olenoel 

Le Es^'ijiiie per l'architellD cav. Amati vennero og|i (37 mag' 
^10 iS'.i-ì) pomposa mei) le celebrale nella chiesa di S. Pieirii 
Celestino, sii^ìidiuria alla parrncdiialc di San Ballila. Islraor- 

tasa alla chiesa, luiif^o le slriidi' .li'll.i , lil S. Andrea . 
del Monle e del Corso di Porla {)[li.'ei1.i1<', i.rlu' In 5i.'ì;uì, pur 
elupo i Cuucniji, .al C;inipo Suolo fuot i dellii »lus>a l'ui l.i Urieii- 
lale), essendo aliresl inicrveiiuli S. E, il Consigliere Intimo 
Allualc di S. M. I. R. Ap. signor Cuii/f A'nrn Presidenle del- 
l' I. n. Accademia di Belle Arlì coli' insigne Corpo Acaiilcmica 
(lei professori, coasiglieri c socj d' arte, l' Illuairissinio signor 
Cavaliere Ptttflaxm Podestà di Hllaoo colla QnuiuHienc 
di' piAbUeo Ornalo , il Holla Rerereado l'mpoflo-Parrato 
col Clero di' San Carlo h croce aliala, ed altri tl'atinti cìl- 
ladini. 

Il lugubre rila era elevalo anche dal ineloiliiiso caolo ver- 
ginale di iUO Stellhtc. — Terminale le preii sacerduiali e 
In funerea cerimonia , sul limiiare del leiiipiu il chiurissimu 
prufessorc nusconi scgrctariu dell'I, il. Accademia lessn di- 

lacondu discorso d'emuzione e il l'iiuoiiiiu, uL' ijui pulilili- 
calo. — Alla porla maggiori; della suddciia eliiesa lullu iid- 



dolibala a gramaglìa, sl!iv;i Li si^gueinn l.<a hiuiit del celebre 
I. R- Epigralìsla Aulico cov^iticrc doKoi- Luijiis : 

A :l !i 

H.tROLO . AMATI - OOH» ■ HODICIt 
ARflIITECTO 

EQV!T[ ■ ORDl.MS ■ RVSSICT ■ ST.«(]SLAIA.M 
COS3ILI*RIODECVlilALrETD0CTOIl[noSARART]VH 

l'KR ■ ANNIJS • AMl'LIVS ■ yvINgVA^EiMA 
CONIATORI AEDIS S KAROLE-l'ATHO.Ni CAELESTiS 
VIRO ■ PIO ■ ERVD1T0 ■ ACTVOSO ■ BENEDICO 
uvea ■ SCBIPTIS ■ aVIS ■ et ■ OPEBIBVS ■ IHVENTISgVE 
SOPHDRVH ■ LAVDBS ' PROHBRITVH 
EOQVB ' nOHINE 
IN - GOLLBfilA ■ MAXIMA ' AHTinCVM 
VINDOBONENSIVH-AMSTELODAHEKSIVH-nOHANOIlVM 
PARI8IEN5ITH • FETROPOLITAKOn ■ COOFIATVU 
VI ■ MORBI ' ABREPTVM - BONI • OMNBS - LVGRKT 
FKATBES - NEPOIESQ ■ MOERENTES 
HBQYIBTBM • AEVI ■ BBAII ' ASFBECAmVR 

Dalle on 3 poi alle 6 pomeridiane dì questo stesso giorno, 
i ptnerì delle Paroccbie.di San Cirio e di S. Babila ricevo- 
viQo Della Cita Amali pma e rito , dandosi pare elanaiine 
ad alili niurelli della Ciiià, g^usia te brame del beoefieo 
dtfanlo. 

Ed ecco, dopo 17 mesi appena di loro dislaeco lerreoo, 
riaaili ed idtbracciaU nella superno si^dc gli spirili immortali 
dN cari fratelli , Prtvotla Don (]iaciiilù(5) ad Archileilo Cav. 
Carlo Aiuoli; amUduc di buon esempio alle popolazioni ; d» 
filantropi prorondamante ossequiosi alla sona inorale, alla vera 
Religione, Don ipocrita, non fanatica; ambiduc bcnemcrili nelle 



umaiiL' lotlere, nelle helle arli, nelle YÌrlù dvili, nel «rviglo 
c decoro della Palriii 1 

Eccovi liii:ilnicnle, o vegliiirdi ;lr«a(i, atiibn accolli in grembo 
del Divo Arcivescuvi) Carlo Borromeo, clic: Voi insiemE, yoIi:s1c 
uella Mciropoli d'insubria alla porpeluilà glorìGcaio dall' iniira 
Nazione Iliilica, con laole cure e pene elucubrando aculamenlc 
l'ullinio quindiceoDio di voilra senile ed onoranda esisit^nza, 
onde innalzare al Civico eelesliale Proleggllorc nuovo inaesloso 
Tempia, qnat tccmdo Panteon! 

Salve , 0 CilUdIni felici, i voslri nonii illusiri siaranno im- 
perilDri nella storia feriiiara della predileiu Sliluo, die per 
Voi serberi d^a memarìa e rieonosceaza; né fiano aperdnli 
quuii miti iccenli , commossi da morìbondo bacio di santa 
amslftl 

Dottore Gtvnrve FEnaiBio. 
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DISCORSO 



PfBTRO NARTIRB RUSCONI 

SEoacTjiui) niL'i. a. luimu di ieuijuiti a xiuno 

da lui Istto niblto dopo Is Bsequio, 
sulla pubblica pitzzelUi della CbiMa di San Ptetro Ceiralino, 
iliiunti II lliMro ddl' llliisins ArchlloUa Car. Anali. 



Mitatio, 37 maggio 1893. 

Questo amaro giorno, che ci b ricordare il Irapiaio di 
ano de' piA chiarì enliori dell' arie arehiieiuiniea , nella per- 
sona del dernnto Car. Carlo Amali , ricorda pnre alla mia 
trftpiita lucale come lui sia l' iiDdecimo de' nastri preslanlis- 
sinii solfali ed amici, die pnssa al sepolcro uopo 1' onoreiule 
mia allincnza all' [lluslre islilula, del quale, il derunlo. era se- 
);iialato Professore e Consigliere : fnlale e inorlilicanle verità, 
che mette in severa medilaxiooe l' animo noitro sulle ilrlù 
e an i diTelli degli uornhil a sulle ficenda di qneUa brmis- 
liaa UrrsH cirrlen. B ae bun non fa quella del nouni 
Amalo Collega .che dì quitlro anni icoatattii dall' eli ollua- 
genarii, ben dìenole è il noalro compiamo sulla funebre 
bara del più anxiano de' noairì eoosocj , di uao zrlantisiiino 
■ueglro, al cni retto inaagaamento devono il tiroeiato I molti 
che vanlaao lodevole rìnaeila nell'arie da luì saggianienie pro- 
Trssala ed insegnala. 

Per grato ricordo ora qui panni non dover lacere che nei 
lloriili aiiui io pure venni aggregalo al numero de':^uoi alunni 
r^mcdiè nnn ini sia meritato alcun nome in questa disciplina . 



collega e quindL doienic spouaiorc uciic cseqaie 
1 maestro : ui questo oaurevoit: isiruiiurc. ciic ab- 
> faticlie dell' arie quando la slanci oalura lo av- 
loveva abbBDdoDarB Is vita. E la viln di lui fu la- 
udo Il SUD lasegnumcDio. immaucabiic la sua pre- 
ruopo II chiede», affibue Terso gii aiiumi. e 
dar CODIO delia eoe ajdaloRi. Pere» queste brcri 
iroiG ainno [esiimonio almeno . per parte mia . di 
ricordanza. Niano uegne deiia vostra pietosa aiien- 



I isiruiiune Dioiic oiicic ariisticiic ui ciansieu Han<:n^ pniEon- 
deouDie eiabortte. cne DOMinno le ivtnaie ed eilese cogni- 
iiooi. delle qnaii era lamiiD. Tra i parli deii logqao suo 
nei nratico eserciua deii arie, qui vonemo soiVdio aceennare 
ia più recente e la più solenne: il gran (empio al Palrano di 
questa ciuh e Oloceu. Nè qui Tnolsl notare l'inevilairìle mor- 
dacità della critica , della quale non va esenta oeMun' epera 
di pubblica ragione. Il tnaMioso ediGiio, che onora l' artista 
e la generosa coopcrazione degli illuslrisuoi conoitladi ni, ram- 
menta pure lo zelo preciarissimo del dolio e Venerando Sa- 
cerdote di lui fratello , elie poi ridusse le pastorali sue cure 
a quella nuova Parrocchia fatta ora una delle piii insigni, per 



«oDiuosii» cil aiiipiezzn e per imponente aspeLlo, ili queslt 
inelro|)uli. [ tliretil di rasa iiuu disirnggono i pregi; ui i pregi 

murarci a dispeuosii nui:i delle opere coraggioso, che alla- 
siano la bontà e la provida saggezza de' promalori. Qwsto 
edilìziD, cliB fu dimeolicare l' aogasla ed ìotoritie cosLnizioae 
delia cliiesn primiera , aumenta in alto grado il buon nome 
de' Milani^i ed il decoro di Milano ; di questa Milano, cbe Tra 
i molli non contava un tempio , il quale glorificasse il più 
unto «d il pià benemerito de'suoj cenciltadi». Perciò di dob 
]ievs conbrto al tnipissilo en forse il pensiero che qiMlle 
Mgre soglie dlTentarono, pw saprenii iccouilwendenza, il 
piciGco »àìa allt Mima dell' openuo e distinto stiò rniello, 
gib in predicilo di Antisle. Ma sìnùle onora parò non scema 
la pace del comune riposo destinalo Tra poca terra alla mol- 
liUidiae de' morti. V amile asilo , che ora tocca all' estinto 
amico , ò tanto più ricordevole in qnaoto che dall' opera sna 
deriiò la ragguardevole e privilegiala sepoltura rrsteroa. Né 
tanta dignità gli scema la non intera approvazione data dai 
minuii censori a quel sagro edifizìo, daccht non gli veunaro 
meno inuminosi encomj de'lnnipiilli ed impaniali intelligenU, 
checonoacoDO quanta disianza passi dal proporre all'eaegoire, 
dal buono all'ottimo e dall'ottimo alla.perilexioac, la qiule 
è rara prerogativa delle opere umane. 

Accello ijuindi al cielo e grato agli uomini dabbene saranno 
quesii ultimi oOicj di amora alla distinta persona di Carlo 
AmaU, ciie per nove e più lustri sostenne con iotlefesso zelo 
il difficile impegno di maestro , di cousiitliere e dì pubblico 
fnntinnario, dnve ed ogni qnalvoh* riebiederaoii i lami del 

Ma su questo feretro non ealndereaio eoo la mesUiia delle 
nostre parole uaa lunga iniempesliva serie di lodL Quanto sta 
.divagato, mercè l'opere scritte e quelle che alla pubblica 
vista N manifestaBo erette dall' arie sna, ci dispenia di mag- 
gior discorsa. Ciò cbe toma caro ed evidenlé all'onore di lui, 
t questa nobile corona di giovani artisti, che deleali della 



lin-nlc |inrlil.n cirCi>mlnni> qili'^in ressa liini'lirc: v queslu 
nLLmeroso suinln ili di-uc pcisoui- coiiusccLili i; dtVDli; dtl- 
l'aric siin che si n'osai:! a no al comune dolore con |i:irlicolore 
iniprvimco a ([uesio sacro recinio : u qiicsm «gregna scliivra 
di> SUOI SDilali acuJeniiiM acconipgoaii ual nubilissimo e vi- 
giloniG loro ProsiilL-. i quali perduuu in Carlo Amali un esimio 
cil insiancaiiik' coli oli ora lo re alle fiillcliu ibllu piilililica islro- 

Possano, o dolce aniico, i voli che tulli porgiamo r soffraiio 
dello siauEO luo spirito ora.devato alla pace di quel rìpMO, 
dia plà non 11 urà inlerdello, ponano qóesii allimi roti esser 
mallevadori della etìma ed anittà , eh» a noi si legivaDO in 
viu. E se ora compiaiiEiaina il irìbnta, che t' uom davo alla 
Km, d' altro canto ci Qa di pereonc ricordaoia il fflonumenlo 
eha ci resta del luo valore , c che por In fie del generoso 
animo lao verso qnctl' edilìzio che, non sola col vigor della 
mente, iiiii con la ilniirio.'^a {orle^ia della mano Volesti clic 
noiiilinonlo I'iIim- iininliili) ^nulcLijjeiulo nel tempo stesso l'arte 

olire i varj arlislld Ire-^i ilicuvuli alla digoili'i del loco , I» 
scollara si oDalìclierù |«r empire ì dieci vani interni destinali 
ad acM^iere alIreUanli marmorei simolacrì. In tal lorma al< 
ropero del tuo ingegno verri vincolala quella della lu.n pteiii. 
Il perché rìcorduiiza perenne del suo Arcliltcltoro farà quei 
tempio; quel tempio, clic palesando quanto arduo sìa il con- 
tenlamento de' presenti, promelte che taalo più maggiore sarà 
la pia soddisfaiiune che i fuiarì coiigiougeranDo alla memoria 
del devoto pensiero de' loro anienili; i qasli videro in' si 
alla guisa per te naio e pollo al cullo de' ledeli l'aagusU 
casa dedicala al oomc del sommo ed impareggiabile BarromM. 

P. H. H. 
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Nellii Ga::,-li<' tìflU-hh- A\ Jliimio Jd iiiwnu 21 giugno 1853 
irarasi slaiiiplo il si'KUmIi' inviiu : 

ASSOClAXIOnU 

IN ONOne DEI 

FRATELLI PREVOSTO ED ARCHITBnO AMATI 



NEL TEMPIO DI SAN CARLO 



Il rairereudo Cleru c la siicilabile Tabbricerla Jelhi Pri-po- 
sUurale-Paireccliia di S. fliiHo i^scmluai ih'ininiii^iii wli'lirait! 

MleuDa Prece fuDcljri', mi uìoi'ihi 'Ili ruiu'iili; iiicsl'. Im 

gingia C riCOnDSc:cn/.:i ^il lliitiili^ic Amnli iiiThililio ili i|Ui;l 

dtfsiJerio ii|iprufill:iLiii ili vAi- iiruiiiioHc [kt n|iiip^, iid doli» 
Siorno c [iclLi ^:i;;rf.slia IVirroci^iMylc, \ia;\ .S.vccinM cht of- 

iiioria liegli illiislri dclumi D. Gimim» Amali l'rmoslij-Par- 
roco, fondatore d" esso Tempio di S. Carlo, o Profestorc Ca- 
valiere Carlo .4iiia(i, il quale ne disegnò e diresse gratiii- 
lumenla la grande fabbrica sino ad upera compiala ; avendo 
aliresi imbidue leslBnteatalo alira elti^aionl a sorreggerlaed 
abbellirla. 

La pnpoMAttoeiasioue odienuddì tire 6 per ogni azfone, 
alla scopo d'orìgereducJVottumend'eìnimelrid di slalnarìa, collo 
rispettive iscrizioni, in ricordan/a de'benefici Fraulli Amati; 
moaumenli designali insieme s si-rvirc come [iiirEi i1i'CDraliv<! 
l'iiileroa Ciiiesa stessa dì S. Carlo. 

Le evcDluali somme ninggiori clic si polcsscro raccogliere 
dalla citladlna munillccuia, verranno jiure impiegate Delle de- 
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mTasiani souUarie di quel veneranilo Edilizio, gtaiU I' ori'91- 
naU dhegno arcliilGllanieo. 

I vemmeoli delle indicale tiianì, di L. C cidaiuii, ranuM 
grtdosRmeota ricevuti aoclie dal Degoziaule slguor Franateo 
Grati, Contrada de'Heravigli N. 337S, dalle ore 10 manina 
alle i pomerirliane d'ogni giorno feriale. 

Si terrà nel suddello Ssiiilio-GrassI un Elenco iionu'nole dtì 
ìignori Associnti, olire gli Anunìnii, p rfcl .YofiTO deUeAtiom 
per uorma generale; ed a lempa debito i\ csporrj l'esalto Htn- 
diconlo dellu soiimie incassale c loro regolari conversioni. 

Speriamo clic la cuncitladina graliludine verso i bcncmerili 
estimi Amali coadiuverà largamenle il nuslro buon volere ed i 
rnaniresli voti per onorarli; cui d;iUa civile sapienza unir deb- 
besi il pE'nsicro ili inicr [{ui noLilmenle aasaidiaieed aviivaie 
leltclle -.im-.o i]dl'avvL'iiir(,a vaniaggioedeeorodella ptlrìa. 
Milano, 21 |/i«fliio 18S2. 

La Cammùafon; Dirijtnie i composia come segue: 

H. R- Sacerdote Giuuppi UaTsorati, Prapoil»4>arraeo di 
8. Cario. 

S, E. Conte Ambrogio Nava, Preildenle dell' 1. R. Amida- 
mia di Belle Arti. 

Cnv, Aninnio Peskila:: :a, Podeslfi di Milano. 

Cai. Beiiedelln Cm-cialori, Professore-supplente di Seullura. 

Dottor Giuseppi! Ferrarlo, Fondatore del Pio Istituto di soc- 
corso pei medici e cliirui^hl della Lombardia, loro vedove 
e liBli. 

Marchese Apollinare Roaia-Saporili. 
Consigliere Abbondio Ltn^hPtrpmii. 
Negozianle Aiofo nipamoniì-Carpcmo. 
Mobile Lorsmù lÀIIa-Moftìgnani. 
Cav. Fraitaiev Masti, Profetsore di Pittura. 
Conte Aenofo itorroniM. 



ninuu Min m mm a m culo 

CARLO AMATI 



Nel sabato niallìna del 36 t^iiigno tSS^. a\eauo luogo le 
annunciale preci Funebri nel Tem|ilu di S. Qirlo, sponlaneamenlc 
ordinate (iiil Qcro e dalhi Fulilirltrihi il cssa parruccliia, cele- 
l)ram(o il M. R. l'revoslo-Parroco ; :ill' inlfrno poi liclhi porla 

in.iggiorc della Chiesa , lieniosto parecclii eitladini coinincia- 
l'oiio ad esibire vereanenli p«unisrì , giutìa la propotla to- 
jerhioiie, pei Monumenti da erigersi in memorili de' bent- 
TDcriti Traielll, Prevosto Don Giàcmto ed Arehiletlo Caialiem 

Ci [11.0 AUATI. 

Sul rroBione eiUmo di quel Tempio, iddoldiau a lutto, 
leggevisì la Bruente lieritiotit, dettata dal medeatmo eom- 
muideTolc Prevoito-Parroco Don Giosqipe Kanorati : 

ALL'ANIKi 

BBL d.VAa.lBBK CAIta.O JkmATf 

CHE ATTUrrO ALLE PURE FONTI DELLA FEDE E DEL BELLO 
IL BEUQIOSO ARCHITETTONICO COHCeTTO DI qUESTO TEMPIO 

CON INSIGNE MAGISTERO CON ASSIDUO GENEROSO ZELO 
NE CDIUVA FINO ALL'ESTREMO DELLA VITA [.' I.VTE^IRA ESECUZIONE 
E APPENA TOCCA LA NON FaCJI.R META 
NEL SIGNORE MORIVA LEGANDO ALCUNE OPERE DI STATUARIA 
A DECORAZIONE DEL CORO E DEL PRESBITERIO 

U FABBRICEftlA E IL CLERO 

SOLVENDO IH DEDITO VIVAHEnTE SENTITO DI GRATITOOINE 
QUESTO SUPREMO TRIBOTO PORGONO DI ESPIATORIE FRCCI-. 
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A c| I n I 0 I r I 11(1 

Al tHL UIT I I 1 I I 

lilii'.iv.i'ii Ili-Ila Cn^zelta Vfjiciiile ili Mi'/niiu ilei '2 luclit 
18!i3. — Porle UOicuilc — qaanlo segue: 



Lini I \ 

ìi\ \ Il I 1 




Inulire la sicssa Luogoictienza liQ pure abililnlo la |)refaia 
Araucmia ad accogliere I olTerla fallale dai signori <iiovanni 
Baliisia. Antonio e Ulalilde Amali, credi del r»v. Carlo Amali, 
ili pagira lir« 1000 austriache da impieiarsi «Ilo scopo che, 
lermiBaia I anzidelU diMribnzioM dell opera di VitruTio. la 
rendila del capitale complessivo, che sari coMiloilo dsll ac- 
cennala sominn e da suoi frulli per venticinque anni, venga 
erogala annualniciilc in un premio ia assegnanì dalla I. R. 
Aeademia allo scolare delle elassi Mperiori di Archiletlura, 
che essa repiiierìi più meriicvulc , invitando altresì la Presi- 
denza dell' Islitiilo a<i c^^primcrc agli eredi Amali la sua sod- 
ilislniioni' prr i.i prpircvole loro offerla, die concorre a per- 
puinarc 1» inciaiirla del lieiicmerito Prafcssorc, ed a promuo- 
vere nella Bimmliì l'aiiiorp alla scienza da esso distintameli le 
professala. 



Digitized Dy Google 



NOTE 



(1) Mia dlMInlii opera del IT AM.: ■ Iji Uriropalilam di MI- 
Imo a DetlOfU rlimrcabìH di quislo edllkio, con 3fl l'arai* ft 
nma > alnniiali in HiliM ne] 18M, ho mila Js MgiuaiU notliis Ma- 
rtdiB nll'ArehiMtnn «iiHia-nniina, mIL' orTiliis ptrilotannsiria iM> 
l'Art»fUfliira gotUca , a nd pnila ttnsrdinarta dd Onwu M Milano, 
ctn qnl ntCTlKO i comnng idilBctannlo: 

■ IntndoUiri II llilli k tao» gica grdiIKUtiii mi flalre dell* Ro- 
mana HtfBibtilln, dai 100 iiuil eira itiuU l'En Volpre, (tea pompa 
di lolla la ma niagidfleaaia aollo I primi Ceaari, ticeoaia tallora oaaar- 
Tlimo rirw>lanname nai PaalbaoD a nal Colowo; a w nella pMià cM 
mila Hmaiero •! dlnolW di quali! ddia Gretti , anperarono perA in mi- 
giUBnnn la plA famoH hUlfkhs da' lampi più Boriili di Pertda. Qiiftdl 
Il buon giulo arctilteiumlco , eaticbè [gr In legailo ms^ori prograni, 
IneamhKiò a de^irs nlqnanlo aollo DIoaleiiaDD, come lo dlmoslrai» la 
thblirldie di Spalilra; ma nel principio del IV lUDla, cloà, aollo Co- 
lianllno U Grande, ple|à nunlbsumenla alla aua decadenia. comò ilene 
UlmoilralD dall'Arca iMU) di Coxanlino, a dalla Basilea, on In pane 
dliimiiB, di S. PaolD tanti la man di Soma, Inaalulati aollo lo nano 
loipetadoro, le quali opere, per nuncania di buoiU leullori, fUrono de- 
corala In uno parie con aranil di bbbrlche appanenenll a ediiki diversi, 
a II CDorronto Italia icullura più amiche Ivi Inicrlle, con quHIe falle al- 
l'epoca dal loro innilanienle, dimoilcano pleummla l' Inferlotilà dagli 
arllili di quel lernpo. 
a DI qui ebbe principia In Italia lo siila dello greco dei baiil Umpl, 




di S. GloEonnl In Borgo di Pavia , e S. MIclkde in Foro e Itimini , a 
S. Viiela In Revenni , pura del lampo di Gluslinieno. Ceduto di poi 
'Impero il'Detìdanto, dio lermisò eolio Augustolo verBo.il Une del V 
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(9; Anucslo pniimllo dei ponli, Immagiull sfalli OHlmlca dall'AnuU, 
iion die dclli Facciala s ilei Camiimili itti Duomo, Hconda I DiuptU 
0 /'nvcUf (Mio (luu Arriillcllo Amili, itali irorovaU perlaloroeieui- 
iione,nnaiui letMffM 6543 JilfamlKi open di D'idilli. «Min II il- 
toki AscccXfa delle MiflKitì Fabbrieli», Ihtiiuiuall, Ville, AiiUi:hilà di 
meno 0 luaf dluldrnf, suniiKLla In Mllmio iiul 1820. 

Ancho Mila bell'opors - // l'uomo ili l'Iilmo, oulu lIcscrizMc 
llorico-crllica ili qwsl- iuiupw. T.:m,iu,. r,„-n;liLm d, DV, Tatui,: - 
pMlicala da firdinaiulo Arluria ikI IHio, allo pjgiTio Ifl-ìO c as a* 

cniieUo Amali, » lul funi/ della /ùcclaia e del lati luperìori dell'idi- 
pxiB, iKiiiegliuill t cmiitmi dailo uetn Ama, con' i provato MI' 
nlailve Tatote Me et. 

tfilla Storia i Deteniian M Duomo il mima etpotì» da Gaelano 
FrmthelH I corridalt dlX Tavole (ncfn, lUirpa di Hlluo <M IBSt, 
(In FUI II puljl.llcù un Diseenoilsi pan» della ledila, min «i^H, ildll 

i DIseDUI dei jwnll della, facciala e del lai! aiperlotldtl Dtoma siali 
reaìmtnie aesuiii dali'Arcliilcilo AiaalllS. .!...} eHa pagina 47 bavvl pure 
mrnio dio dall' Acciul«nli di Delle Arti <li yUino li apimmi bea un- 
cM il Ptoaetto dell'ArcMletlB AtaaU di collocare i Cata^aalII opta 
It SasTMU M Bmma, comò pHi ecamnilKi e pia canKnlaiieo ieII or- 
dini dui Governo, pendii calcohlo in mlianeil lire 900/}DOi proKelio perA 
cbB non elilie ancora bmcuiIoik. 




(Ic/aM * .V-ftino del 31 mnvzo dillo aimo IfiUI, Il segutnlo snlMio." 

— La mono dei mollo reverendo pnjvusioiarram Glacinio Amili, ripe- 
iDlam^lo dopiurai* la queiU [osU, lornù ansi dulorosa ancho In ACrio,' 
dova «eli aveva lawlalo non pciilura iDamoric dalla lug genama {delà. 
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Ecco uni lell« deUBnuno corr. ISSI, eoo oil l' tb, FalMu, OMniin 
ilMtno dd capiUlii d'AIgsri, afoiiiN la coodogliiiin di quel Omo il 
flaor OlanbilliiU AnuU, VMMa dall' strigli) dghmlai 




leti II qai plenrcni a prélrt itlon Dleu. et vMlari pia* e^orfé de 

menudsion tavoir, de la pislé ci de lon aéu. 

Noia ne pouwns l'outller ilmiani Oin, ef ni poi prftr potir 11 rapot 
de soa àmc. Cefi pour n«ii un ileootr de toeur et de reMnnaCnancc. 

Vota Iromeres, bien nfii^raMg lIouMeur, iDu) et fH, copie de tin- 
teripUon sracée m liUru d'or mr ma plaque dt narbre, elptacée 
dtmt la KKrlUlt, dt la CaMdfalt d'Alter. Ce Uxle Telali el eonicof* 
Ina à la fiUi la liaerouU poitr l'Etnie iPAIter el noire rdeomafi- 
toni» «I not ietoln emert Moialtitr AnMI de «Irito el illt^te mimein. 

Bim wMroMa iAnuttnr, 
Vi>lre ITés Immile el dtcoué eervUev 
L'abN PjLLSTiii 
CAni dai/en du ekapUre tàigtr. 

Algec, li tu Dura 
PS. Sa pleam iHlmlloiuaalélé (UManunl rmplln Jutti^àcejair, 
tìm M rmtltrma, ttu vUai k Dica, Jueqa'à la fin. 

ti» 
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